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È stata la prima donna a capo di
un ateneo milanese. Ora è la prima 
a ricoprire il ruolo di ministro del-
l’Università e della Ricerca. Donna 
dei record, Cristina Messa, monzese
di nascita, cresciuta a Milano dove 
si è laureata in Medicina, sul suo 
nuovo incarico non ha rilasciato 
commenti.

Lo ha fatto invece Giovanna Ian-
nantuoni, attuale rettore della Bi-
cocca, che ne ha raccolto il testimo-
ne nel 2019: «Sono orgogliosa per 
l’incarico conferito alla Professo-
ressa Messa- ha detto - è una perso-
na di alto profilo accademico e di 
grande correttezza istituzionale. È 
una scienziata, ma è anche una 
donna che sa fare squadra tra don-
ne. Il suo tratto distintivo è la capa-
cità di leggere il talento negli altri».

In un’intervista alla sua nomina
nel 2013 a capo di Bicocca, Cristina 
Messa aveva confidato di non ama-
re i neologismi e per rispetto alla 
lingua italiana avrebbe continuato
a farsi chiamare rettore. Ciò non le 
ha impedito di rappresentare 
un’immagine nuova per l’universi-
tà, «una voce per le studentesse e le
docenti che in università sono la 
maggioranza, ma non hanno mai 
avuto posizione di vertice». Con lei 
al comando, dopo sei anni l’ateneo è

NOMINA Dalla Bicocca al nuovo Governo

Il pubblico, il privato
e che cosa si può fare:
chi è il ministro Messa

cresciuto sensibilmente, prima uni-
versità italiana ad avere un rettore
e un direttore generale donna, rag-
giungendo la parità assoluta nei 
principali organi di governo. A 
Monza è sempre stata legata per-
ché al San Gerardo è stata direttrice
dell’unità operativa complessa di 
medicina nucleare dal 2005 al 2012
e poi del centro di bioimmagini mo-
lecolari dell’università Bicocca.

 La sua idea dell’università in
Italia? «Purtroppo manca da noi 
l’idea di mobilità e il pubblico e il 
privato viaggiano su binari separa-
ti. Di fatto non possiamo garantire 
un lavoro a vita, ma non permettia-
mo a un giovane di spostarsi da 
un’università all’altra o dall’univer-
sità a un laboratorio di ricerca in 
un’azienda». Ora avrà (forse) la pos-
sibilità di cambiare le cose. 

«La capacità, la competenza e
l’esperienza nel settore le consenti-
ranno di svolgere un buon lavoro 
per la Brianza e la Lombardia», «di 
incidere a livello nazionale nella 
valorizzazione dei nostri atenei con
una visione proiettata al futuro» 
che si tradurrà in un’attenzione 
particolare per «il lavoro eccellente
dei ricercatori, spesso trascurati in
passato» ha commentato l’assesso-
re regionale Fabrizio Sala . n R.Red

A ROMA Grimoldi nella segreteria Lega

Mandelli sottosegretario
alla Salute? I rumors:
il suo nome per Draghi

Dopo il toto ministri è tempo di
toto sottosegretari: da giorni a Ro-
ma ma anche in Brianza si rincorro-
no le voci sui nomi di chi potrebbe 
completare la squadra di Mario 
Draghi. Molti cronisti inseriscono 
tra i papabili in lizza per l’incarico al
dicastero della Salute il deputato 
monzese Andrea Mandelli. Il forzi-
sta, in Parlamento dal 2013, ha dalla
sua un profilo sia politico che tecni-
co in quanto è presidente della Fe-
derazione degli ordini farmacisti 
italiani. Tutte le caselle potrebbero
essere riempite la prossima setti-
mana ma i ben informati fanno no-
tare che difficilmente la compagine
del nuovo Governo si amplierà ri-
spetto a quella del secondo esecuti-
vo presieduto da Giuseppe Conte e 
in pochi si aspettano grandi avvi-
cendamenti. Gli innesti, di conse-
guenza, dovrebbero essere minimi
e potrebbero essere quasi tutti de-
terminati dalla partita interna al Pd
che punterà soprattutto sulle don-
ne per controbilanciare la terna di 
ministri al maschile. Voci di corri-
doio ritengono intoccabile l’assetto
di alcuni dicasteri tra cui quello alla
Salute: un cambio, fanno notare, 
potrebbe essere letto come il tenta-
tivo di mettere in discussione le 
strategie adottate sia per cercare di

contenere la pandemia di Covid-19
sia per il piano vaccinale. Potrebbe,
oltretutto, rivelarsi rischioso per i 
fragili equilibri politici su cui dovrà
reggersi l’inedita ed eterogenea 
maggioranza: il viceministro pen-
tastellato Pierpaolo Sileri non pare,
quindi, essere in discussione così 
come la sottosegretaria democrati-
ca Sandra Zampa. Inutile cercare 
conferme o smentite dagli interes-
sati o dagli esponenti politici: la li-
nea suggerita da Mario Draghi sul 
versante della comunicazione sem-
bra essere stata recepita. Le bocche
rimangono cucite perché, ha lascia-
to intendere il presidente del Consi-
glio, si racconta quel che si realizza
e non quel che si intende fare. In-
tanto, per restare in tema di nuova 
maggioranza, un altro parlamenta-
re monzese, Paolo Grimoldi, ha la-
sciato la guida della Lega Lombarda
per entrare nella segreteria nazio-
nale della Lega per Salvini Premier:
dopo cinque anni, in attesa del con-
gresso slittato a causa della pande-
mia, l’incarico di responsabile re-
gionale del Carroccio passa al depu-
tato Fabrizio Cecchetti. Nei prossi-
mi giorni verrà ufficializzato il ruo-
lo «di primo piano» nel partito che 
dovrebbe suggellare una promozio-
ne sul campo. n M. Bon.

Edilizia scolastica, manuten-
zione del patrimonio stradale, lavo-
ro sono i principali asset di investi-
mento contenuti nel piano finan-
ziario della Provincia di Monza e 
Brianza. 

Il plafond di investimenti a di-
sposizione dell’ente ammonta a ol-
tre 27 milioni di euro: in particolare
per l’edilizia scolastica (12 milioni) 
e per la manutenzione del piano 
viabile e dei manufatti stradali (cir-
ca 12,5 milioni). Importanti risorse ,
per la prima volta dopo anni, pari a
1.8 milioni di euro, sono destinate 
per il potenziamento delle funzio-
nalità dei Centri per l’impiego. Sono
previsti circa 73 mila euro per la cy-
ber security per permettere di con-
solidare la infrastruttura informa-
tica che ha permesso di supportare
lo smart working e non fermare 
l’attività dell’ente. 

Questo il quadro presentato in
sede di Consiglio provinciale di 
Monza convocato in remoto per 
l’approvazione del Bilancio di pre-
visione 2021/2023 che contiene le 
linee strategiche che guideranno 

posta di trascrizione autoveicoli 
(ipt: 28 milioni) l’addizionale sulla 
responsabilità civile auto (rc-auto:
30.4 milioni e l’addizionale alla ta-
riffa rifiuti (cinque milioni euro). Il 
resto delle entrate deriva dai tra-
sferimenti correnti ( da Stato, regio-

ni, comuni, imprese per un valore 
complessivo di 11.054.332,71) e da 
entrate extratributarie pari a 
3.693.816,32. 

Pesa ancora sul bilancio 2021 il
contributo alla finanza pubblica 
che impone un versamento allo 
Stato pari a 35 milioni di euro.

 Contestualmente al documen-
to di bilancio è stato presentato il 
piano di riassetto organizzativo: la
Provincia può finalmente iniziare a
programmare un piano di assun-
zioni. Dal 2014 al 2020 sono andati 
in pensione 136 dipendenti: alla da-
ta di entrata in vigore della legge 
56/14 la pianta organica era com-
posta da 279 dipendenti contro gli 
attuali 173 che coprono le funzioni
fondamentali e le funzioni delega-
te. Nel piano di assunzioni 2021- 
2023 sono previsti in totale 24 as-
sunzioni, attraverso procedura 
concorsuale. Sono in corso di esple-
tazione i concorsi potendo contare
su una capacità assunzionale un 
valore di circa a 413 mila euro, per 
coprire 11 assunzioni a copertura 
delle uscite previste. n
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Dalla Provincia in arrivo 27 milioni di cantieri nel prossimo triennio

l’azione dell’ente nel corso dell’an-
no. «La pandemia ci ha fatto teme-
re di non riuscire a raggiungere il 
pareggio di bilancio, invece anche 
grazie ai trasferimenti statali e re-
gionali abbiamo potuto costruire 
una finanziaria solida, in equilibrio
e che da spazio agli investimenti, 
linfa vitale anche per tenere in mo-
vimento il tessuto imprenditoriale
locale che sta attraversando ora-
mai da un anno una situazione di 
crisi. Al centro delle nostre azioni 
rimane la scuola, il patrimonio 
stradale ma anche il sostegno al la-
voro» commenta il presidente Luca
Santambrogio. 

Il piano degli investimenti pre-
vede l’introito di risorse attraverso
trasferimenti. I più “sostanziosi” ar-
rivano dallo Stato per un valore di 
15 milioni di euro e da Regione 
Lombardia per nove milioni. Il re-
sto deriva dall’avanzo economico 
di entrate correnti (402mila euro), 
finanziamenti comunali (950mila 
euro); alienazioni di attività finan-
ziarie (979mila) e dal fondo rotativo
per le progettazioni (600mila euro).

Nonostante una previsione di
calo delle entrate conseguente ai 
mesi di lockdown, il portafoglio di 
risorse in ingresso può contare an-
che per il 2021 sulla quota di entra-
te tributarie, cioè sulle somme che
i cittadini pagano attraverso l’im-
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